
Il porporato portoghese José Tolentino Mendonça. è il «ministro della Cultura» valicano, tuttavia la sua lirica è laica
e per nulla confessionale: nei componimenti si legge un'accettazione delle occasioni minime (e della gioia) dell'esistenza
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L'autore
Nato sull'isola atlantica di

Madeira, José Tolentino
Mendonça nel 1989 si è

laureato in Teologia
all'Universidade Católica

Portuguesa. Prete nel 1990,
nello stesso anno ha

pubblicato la prima raccolta
di poesie, Os Dias Contados.

Sacerdote e accademico, nel
2011 è stato scelto da
Benedetto XVI come

consulente del Pontificio
consiglio della cultura. Nel
2018 Papa Francesco lo ha

nominato Archivista e
Bibliotecario di Santa

Romana Chiesa. Vescovo nel
2018, è stato creato

cardinale nel 2019. II 26
settembre 2022 Francesco

lo ha nominato prefetto
(cioè «ministro») del

Dicastero per la Cultura e
l'Educazione. L'anno scorso

ha pubblicato una raccolta di
haiku, ll papavero e il monaco

(Edizioni Qiqajon), della
quale «la Lettura» #570 ha

scritto il 30 ottobre 2022;
di quest'anno è Metamorfosi

necessaria. Rileggere san
Paolo (Vita e pensiero),

recensito sul numero #598
del 14 maggio. 11 1' ottobre
scorso ha ricevuto il premio
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Il testo di fosé"Tolentino Calaça de Mendonça
(Machieo, Portogallo, 15 dicembre 1965: foto
di Arlindo Homern'Archivio Corsera) è tratto
dal volume Esn nnei alla terra, tradotto
da l'eresa Bastolonteí per Crocetti Editore
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I vessi del cardinale
fanno guerriglia urbana
di DANIELE PICCINI

D
Tetro l'aspetto di una scrittura
a bassa tensione, la poesia di
José Tolentino Mendonça na-
sconde un'idea di rischio, di
attesa, di preparazione del-

l'inatteso. Scrivere è per l'autore porto-
ghese, dal 2019 cardinale della Chiesa
cattolica, un atto di immedesimazione
con il mistero del flusso vitale. Esso si
presenta in forme comuni, quotidiane,
neutre, eppure l'occhio scorge nel silen-
zio e nell'apparente casualità l'abisso di
incalcolabili crepacci: «Da parte mia non
so mai/ se sono irrimediabilmente lon-
tano o troppo vicino a Dio».
Sono versi di una poesia de La strada

bianca (2005), raccolta che insieme a Te-
oria della frontiera (2017) forma il ditti-
co di Estranei alla terra, volume pubbli-
cato da Crocetti nella traduzione di Tere-
sa Bartolomei, con l'acuta prefazione di
Alessandro Zaccuri. Tolentino, nato nel

1965 in Portogallo, nell'isola di Madeira,
scrive nella propria lingua materna (il li-
bro offre il testo originale a fronte), no-
nostante l'intima conoscenza della cul-
tura e della lingua italiana, a cui spesso
si avvicina, con omaggi, con incursioni,
con attraversamenti (da Carlo Mi-
chelstaedter a Pier Paolo Pasolini a Toni-
no Guerra).

I due libri riuniti in Estranei alla terra
segnano due stagioni della maturità
espressiva di Mendonça. Ci fanno fare la
conoscenza di un personalissimo eserci-
zio della parola poetica, intesa come pa-
zienza, auscultazione, disponibilità.
Tuttavia, come si suggeriva, non è la
quiete il centro di questa esperienza, ma
piuttosto una segreta e nascosta anima-
zione, che si fa strada attraverso il brusio
o rumore dell'esistenza. Ad apertura de
La strada bianca, la poesia intitolata Gli
insignificanti evoca «il profilarsi di

un'allegria mai vista» e si conclude sul-
l'immagine fondante degli «insignifi-
canti» che «fluttuano/ al vento continuo
di Dio». Crediamo che sia questa l'auten-
tica ouverture del discorso poetico ma-
turo di Mendonça. Bisogna avventurarsi
con una temperatura linguistica ed esi-
stenziale bassa, costante, tra tutto ciò
che appare negli anfratti, nelle pieghe,
negli angoli dell'essere. Lì dove le figure
sbiadiscono, i ricordi si fanno malfermi,
i miti si riducono a misure quotidiane,
proprio lì, nel punto della miracolosa
continuità dell'esistere, si manifesta il
vento, l'alito, il soffio, n divino è per que-
sta poesia una corrente, una brezza. Essa
è nell'indecifrabile genealogia dei gior-
ni, nelle cadenze, nei timbri dimessi del-
le ore comuni. Si tratta di riconoscerla,
di apprenderla come un'avventura che
non necessita di clamori, ma che anzi si
cela, si lascia amorosamente inseguire.

1 / 2
Pagina

Foglio

15-10-2023
23

www.ecostampa.it

Vita e Pensiero

0
7
1
0
8
4

Settimanale

Tiratura: 230.062 

Diffusione: 261.691

Readership: 1.701.000



Proprio l'amore, la dedizione rendo-
no, come si dice ancora in La strada
bianca, «estranei alla terra»: estranei lì
dove si abita, quindi capaci di percepire
la trasformazione, lo smisurato nel pic-
colo. E infatti, come dice una poesia di
Teoria della frontiera, l'amore estremo
quello per mezzo del quale «tutto/ si
trasforma». Ed ecco allora, come un re-
frain, l'idea già intessuta nel libro prece-
dente: «Lascia che l'amore ti renda/ uno
straniero nel mondo». Così si svela la na-
tura paradossale della poesia dell'auto-
re: mentre più si è dispersi nella materia
delle cose, nella rete degli esseri e degli
accidenti, dissolvendosi in essi con una
sorta di santa umiltà, proprio allora si
sente la squilla di un richiamo. Si tratta
di un lievito che portiamo con noi, chia-
mato speranza. Si possono citare le pa-
role del Mendonça teologo, dal 2022
prefetto del Dicastero vaticano per la
Cultura e l'Educazione: «Per la maggior
parte del tempo, anche noi, come Abra-
mo, abitiamo l'incompiuto. Come lui ci
sentiamo stranieri e ospiti sulla Terra. La
speranza è, se vogliamo, l'arte di acco-
gliere pazientemente la vita e di lì partire
per un incessante lavoro di risignifica-
zione» (Metamorfosi necessaria. Rileg-
gere san Paolo, Vita e Pensiero, 2023).
Ecco perché la poesia del tutto laica,

non confessionale dell'autore ci appare
come una ricucitura dell'esistenza me-
dia, una accettazione delle occasioni mi-
nime e al tempo stesso l'apertura, qui e
ora, all'allegria di un inatteso vento vivi-
ficante. E per questo che i testi di poetica
inclusi tanto in La strada bianca quanto
in Teoria della frontiera insistono, in
forma di prosa, su una specie di dissi-
denza, di apostasia addirittura. La poe-
sia è infatti un sensibile termometro del-
l'invisibile celato dietro ciò che vediamo
e tocchiamo, porta dunque a disubbidi-
re all'onnipotenza dell'evidente. Fino al
paradosso più bruciante: «Che altra veri-
tà esiste nel mondo se non quella che
non appartiene a questo mondo?».
Se tale sapienzialità poetica segna il

confine estremo de La strada bianca, la
parte finale di Teoria della frontiera è
contraddistinta da quest'altra indicazio-
ne: «Una poesia segue le premesse della
guerriglia urbana. Non rivela mai identi-
tà e indirizzi». E infine- «Non permette a
nessuno di conoscere la totalità degli
elementi in campo». Poesia è la stessa
realtà creata, quella terra che il poeta
abita, con la nostalgia di scorgervi la
traccia, l'orma dell'attività creatrice.
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